
                                    
  
 
 

 
 
 

 
HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 
 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 
   
 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 
 
UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          
           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 

 
   
 

 
CORTINARIUS PSATHYROBTUSUS 

 
CORTINARIUS PSATHYROBTUSUS 

   

 
CORTINARIUS PSATHYROBTUSUS 

 
 CAPPELLO E IMENIO 

 
      

 
  

 
      

    

SCHEDA N°   0303        ORDINE  Agaricales   

GENERE   Cortinarius  SPECIE    C. psathyrobtusus  AUTORE  Rob. Henry 

DATA DI RACCOLTA   22-11-2021 LUOGO DI RACC. Cà Marcello Levada    COMUNE    Piombino Dese PROV.  PD  

ALTITUDINE S.L.M.    25 I.G.M.   IV 127  RACCOGLITORE    Dino G. Cerantola -  Flavio F. Pinton  

       

BOSCO DI :    PLANIZIALE DI LATIFOGLIE VARIE 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :   lungo viale alberato da Carpini di notevoli dimensioni 

NOTE :     unica stazione di crescita, fascicolato, nell'erba e foglie cadute di Carpini in ambiente termofilo 

MICROSCOPIA:   Spore: 6,5-7,5 x 4,5-5,5 um; ellissoidali, mediamente verrucose 

BIBLIOGRAFIA :  Funghi d'Italia Zanichelli pag. 350 al n°962 

DETERMINATORE   Dino G. Cerantola -  F. F. Pinton 



                                    
 
 

 
 

   
 

DESCRIZIONE  
 
Cortinarius psathyrobtusus 
 
 
Ordine:     Agaricales 
Famiglia:  Agaricaceae 
Genere:     Cortinarius 
Specie:      C.psathyrobtusus 
Sezione:    Sottogenere >>Telamonia CFr.) Trog - Basidiomi con superficie pileica generalmente asciutta e spesso igrofana, 
                                            con pileo dalle colorazioni normalmente poco vivaci. 
 
 
Cappello: 1-4,5 cm; dapprima conico-campanulato, infine appianato con piccolo umbone ottuso a maturazione;  margine ±  
                  scanalato e un po' revoluto nei vecchi esemplari, superficie igrofana, marrone scuro a tempo umido, ocracea con il secco  
                  partire dal bordo. 
 
 
Lamelle: piuttosto fitte, da adnate a subdecorrenti, brunastre.  
 
 
Carne:  biancastra, con odore subnullo e sapore mite. 
 
 
Gambo:  3-7 x 0,5-1 cm; cilindrico, con base attenuata per compressione con altri stipiti, brunastro, ± ricoperto da resti velari  
                bianchi. 
 
 
Spore:  6,5-7,5 x 4,5-5,5 um; ellissoidali, mediamente verrucose.  
 
 
Habitat: in autunno, cresce cespitoso in boschi termofili misti. Raro. 
 
 
Autore della scheda:  F. F. Pinton Cds. gmc. 
 
 
Autore delle foto:  Dino G. Cerantola Cds. gmc.  


